
1 - Tempo di Pasqua - IV settimana (anno I) 

Lettura del libro della Genesi (1, 26 - 2, 3) 

In quei giorni. Dio disse: / «Facciamo l'uomo a nostra immagine, 
secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli 
uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su 
tutti i rettili che strisciano sulla terra». / E Dio creò l'uomo a sua 
immagine; / a immagine di Dio lo creò: / maschio e femmina li 
creò. / Dio li benedisse e Dio disse loro: / «Siate fecondi e molti-
plicatevi, / riempite la terra e soggiogatela, / dominate sui pesci 
del mare e sugli uccelli del cielo / e su ogni essere vivente che 
striscia sulla terra». / Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che 
produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che 
produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, 
a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla 
terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E 
così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa mol-
to buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. Così furono portati 
a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel 
settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e 
cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio 
benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva 
cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando.   

 
Salmo (Salmo 89)           

Benedici, Signore, l’opera delle nostre mani 
Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero gene-
rati, da sempre e per sempre tu sei, o Dio.  R 

Tu fai ritornare l'uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli 
dell'uomo». Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri 
che è passato, come un turno di veglia nella notte.  R 

Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore sag-
gio.  Ritorna,  Signore:  fino a  quando? Abbi  pietà dei tuoi ser-
vi!  R 

Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per 
tutti i nostri giorni. Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il tuo 
splendore ai loro figli.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi 
(3, 12-15. 17. 23-24) 

Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di senti-
menti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di ma-
gnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli 
altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. 
Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra 
tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo 
perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa 
siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie! E qualun-
que cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome 
del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre. 
Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, come per il Signo-
re e non per gli uomini, sapendo che dal Signore riceverete come 
ricompensa l'eredità. Servite il Signore che è Cristo!   

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(13,54-58) 

In quel tempo. Il Signore Gesù venuto nella sua patria, insegnava 
nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da 
dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio 
del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, 
Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno 
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Lettura degli Atti degli Apostoli (13, 44-52) 

Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la 
parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei 
furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le 
affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza di-
chiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a 
voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate 
degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così 
infatti ci ha ordinato il Signore: / Io ti ho posto per essere luce 
delle genti, / perché tu porti la salvezza sino all’estremità della 
terra». Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la 
parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eter-
na credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la 
regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i nota-
bili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e 
Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa con-
tro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli era-
no pieni di gioia e di Spirito Santo.  

 
Salmo (Salmo 41) 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a 
te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando 
verrò e vedrò il volto di Dio?  R 

Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi con-
ducano alla tua santa montagna, alla tua dimora.  R 

Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò 
sulla cetra, Dio, Dio mio.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(7, 25-31) 

In quel tempo. Alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è 
costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamen-
te, eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto 
davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo 
invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia». Gesù allora, 
mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete 
e sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma 
chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo cono-
sco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato». Cercavano allo-
ra di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, 
perché non era ancora giunta la sua ora. Molti della folla invece 
credettero in lui, e dicevano: «Il Cristo, quando verrà, compirà 
forse segni più grandi di quelli che ha fatto costui?». 

LUNEDÌ 1 maggio 2023, S. GIUSEPPE LAVORATORE 

SABATO 6 maggio 2023 

Lettura Atti degli Apostoli ( 14, 1-7. 21-27 ) 

In quei giorni. Anche a Icònio essi entrarono nella sinagoga dei 
Giudei e parlarono in modo tale che un grande numero di Giudei e 
di Greci divennero credenti. Ma i Giudei, che non avevano accolto 
la fede, eccitarono e inasprirono gli animi dei pagani contro i fra-
telli. Essi tuttavia rimasero per un certo tempo e parlavano con 
franchezza in virtù del Signore, che rendeva testimonianza alla 
parola della sua grazia e concedeva che per mano loro si operas-
sero segni e prodigi. La popolazione della città si divise, schieran-
dosi alcuni dalla parte dei Giudei, altri dalla parte degli apostoli. 
Ma quando ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei con i loro 
capi di aggredirli e lapidarli, essi lo vennero a sapere e fuggirono 
nelle città della Licaònia, Listra e Derbe, e nei dintorni, e là anda-
vano evangelizzando. Dopo aver annunciato il Vangelo a quella 
città e aver fatto un numero considerevole di discepoli, ritornaro-
no a Listra, Icònio e Antiòchia, confermando i discepoli ed esor-
tandoli a restare saldi nella fede «perché – dicevano – dobbiamo 
entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni». Designaro-
no quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere 
pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale avevano 
creduto. Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo 
avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di qui 
fecero vela per Antiòchia, là dove erano stati affidati alla grazia di 
Dio per l’opera che avevano compiuto. Appena arrivati, riunirono 
la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per mezzo 
loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede.   

 
Salmo (Salmo 144)           

Ti rendiamo grazie, o Dio, per la tua gloria 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.   R 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida gloria 
del tuo regno. Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si 
estende per tutte le generazioni.  R 

Canti la mia bocca la lode del Signore e benedica ogni vivente il 
suo santo nome, in eterno e per sempre.  R 

 
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai  
Corinzi (15, 29-34b) 

Fratelli, che cosa faranno quelli che si fanno battezzare per i mor-
ti? Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno battezzare 
per loro? E perché noi ci esponiamo continuamente al pericolo? 
Ogni giorno io vado incontro alla morte, come è vero che voi, 
fratelli, siete il mio vanto in Cristo Gesù, nostro Signore! Se sol-
tanto per ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro le 
belve, a che mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo 
e beviamo, perché domani moriremo. Non lasciatevi ingannare: 
«Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi». Tornate in 
voi stessi, come è giusto, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano 
di non conoscere Dio.   

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (7, 

32-36) 

In quel tempo. I farisei udirono che la gente andava dicendo sot-
tovoce queste cose del Signore Gesù. Perciò i capi dei sacerdoti e 
i farisei mandarono delle guardie per arrestarlo. Gesù disse: 
«Ancora per poco tempo sono con voi; poi vado da colui che mi 
ha mandato. Voi mi cercherete e non mi troverete; e dove sono 
io, voi non potete venire». Dissero dunque tra loro i Giudei: 
«Dove sta per andare costui, che noi non potremo trovarlo? Andrà 
forse da quelli che sono dispersi fra i Greci e insegnerà ai Greci? 
Che discorso è quello che ha fatto: “Voi mi cercherete e non mi 
troverete”, e: “Dove sono io, voi non potete venire”?». 

VENERDÌ 5 maggio 2023 

vigliati e dicevano: «Come mai costui conosce le Scritture, senza 
avere studiato?». Gesù rispose loro: «La mia dottrina non è mia, 
ma di colui che mi ha mandato. Chi vuol fare la sua volontà, rico-
noscerà se questa dottrina viene da Dio, o se io parlo da me stes-
so. Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la 
gloria di colui che lo ha mandato è veritiero, e in lui non c’è ingiu-
stizia. Non è stato forse Mosè a darvi la Legge? Eppure nessuno di 
voi osserva la Legge! Perché cercate di uccidermi?». Rispose la 
folla: «Sei indemoniato! Chi cerca di ucciderti?». Disse loro Gesù: 
«Un’opera sola ho compiuto, e tutti ne siete meravigliati. Per 
questo Mosè vi ha dato la circoncisione – non che essa venga da 
Mosè, ma dai patriarchi – e voi circoncidete un uomo anche di 
sabato. Ora, se un uomo riceve la circoncisione di sabato perché 
non sia trasgredita la legge di Mosè, voi vi sdegnate contro di me 
perché di sabato ho guarito interamente un uomo? Non giudicate 
secondo le apparenze; giudicate con giusto giudizio!».  
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Lettura degli Atti degli Apostoli (11, 19-26) 
In quei giorni. Quelli che si erano dispersi a causa della persecu-
zione scoppiata a motivo di Stefano erano arrivati fino alla Feni-
cia, a Cipro e ad Antiòchia e non proclamavano la Parola a nessu-
no fuorché ai Giudei. Ma alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirene, 
giunti ad Antiòchia, cominciarono a parlare anche ai Greci, annun-
ciando che Gesù è il Signore. E la mano del Signore era con loro e 
così un grande numero credette e si convertì al Signore. Questa 
notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e manda-
rono Bàrnaba ad Antiòchia. Quando questi giunse e vide la grazia 
di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, 
fedeli al Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito 
Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. 
Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò e 
lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in 
quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima 
volta i discepoli furono chiamati cristiani.    

  
Salmo (Salmo 86)           

Popoli tutti lodate il Signore, alleluia 
Sui monti santi egli l’ha fondata; il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. Di te si dicono cose gloriose, 
città di Dio!   R 

Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono; ecco 
Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato. Si dirà di Sion: «L’uno 
e l’altro in essa sono nati e lui, l’Altissimo, la mantiene sal-
da».  R 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è nato». E 
danzando canteranno: «Sono in te tutte le mie sorgenti».  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 60-69) 

In quel tempo. Molti dei discepoli del Signore Gesù, dopo aver 
ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano 
riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vede-
ste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la 
vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono 
spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non crede-
vano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo 
vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso 
dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono 
indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: 
«Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: 
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi ab-
biamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

sinagoga mandarono a dire loro: «Fratelli, se avete qualche parola 
di esortazione per il popolo, parlate!». Si alzò Paolo e, fatto cenno 
con la mano, disse: «Uomini d’Israele e voi timorati di Dio, ascol-
tate. Il Dio di questo popolo d’Israele scelse i nostri padri e rialzò 
il popolo durante il suo esilio in terra d’Egitto, e con braccio po-
tente li condusse via di là. Quindi sopportò la loro condotta per 
circa quarant’anni nel deserto, distrusse sette nazioni nella terra 
di Canaan e concesse loro in eredità quella terra per circa quattro-
centocinquanta anni. Dopo questo diede loro dei giudici, fino al 
profeta Samuele. Poi essi chiesero un re e Dio diede loro Saul, 
figlio di Chis, della tribù di Beniamino, per quarant’anni. E, dopo 
averlo rimosso, suscitò per loro Davide come re, al quale rese 
questa testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo 
secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri”. Dalla di-
scendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come salvatore 
per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predi-
cando un battesimo di conversione a tutto il popolo d’Israele. 
Diceva Giovanni sul finire della sua missione: “Io non sono quello 
che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io non 
sono degno di slacciare i sandali”. Fratelli, figli della stirpe di 
Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata man-
data la parola di questa salvezza. Gli abitanti di Gerusalemme 
infatti e i loro capi non l’hanno riconosciuto e, condannandolo, 
hanno portato a compimento le voci dei profeti che si leggono 
ogni sabato; pur non avendo trovato alcun motivo di condanna a 
morte, chiesero a Pilato che egli fosse ucciso. Dopo aver adempiu-
to tutto quanto era stato scritto di lui, lo deposero dalla croce e lo 
misero nel sepolcro. Ma Dio lo ha risuscitato dai morti ed egli è 
apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Gali-
lea a Gerusalemme, e questi ora sono testimoni di lui davanti al 
popolo. E noi vi annunciamo che la promessa fatta ai padri si è 
realizzata, perché Dio l’ha compiuta per noi, loro figli, risuscitando 
Gesù, come anche sta scritto nel salmo secondo: / Mio figlio sei 
tu, io oggi ti ho generato. / Sì, Dio lo ha risuscitato dai morti, in 
modo che non abbia mai più a tornare alla corruzione, come ha 
dichiarato: / Darò a voi le cose sante di Davide, quelle degne di 
fede. / Per questo in un altro testo dice anche: / Non permetterai 
che il tuo Santo subisca la corruzione. / Ora Davide, dopo aver 
eseguito il volere di Dio nel suo tempo, morì e fu unito ai suoi 
padri e subì la corruzione. Ma colui che Dio ha risuscitato, non ha 
subìto la corruzione. Vi sia dunque noto, fratelli, che per opera 
sua viene annunciato a voi il perdono dei peccati. Da tutte le cose 
da cui mediante la legge di Mosè non vi fu possibile essere giusti-
ficati, per mezzo di lui chiunque crede è giustificato. Badate dun-
que che non avvenga ciò che è detto nei Profeti: / Guardate, bef-
fardi, / stupite e nascondetevi, / perché un’opera io compio ai 
vostri giorni, / un’opera che voi non credereste se vi fosse raccon-
tata!». / Mentre uscivano, li esortavano ad annunciare loro queste 
cose il sabato seguente.  

 
Salmo (Salmo 88)    

Il Signore è fedele per sempre 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in genera-
zione farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho 
detto: «È un amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la 
tua fedeltà».  R 

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consa-
crato; la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua for-
za.  R 

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui e nel mio nome 
s’innalzerà la sua fronte. Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza».  R 

  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(7, 14-24) 

In quel tempo. Quando ormai si era a metà della festa, il Signore 
Gesù salì al tempio e si mise a insegnare. I Giudei ne erano mera-

Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e 
Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi 
nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di 
Gesù, e ai fratelli di lui.  

 
Salmo (Salmo 18) 

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 
I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte 
alla notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 
loro messaggio.  R 

 
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai  
Corinzi (4, 9-15) 

Fratelli, ritengo che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all’ultimo 
posto, come condannati a morte, poiché siamo dati in spettacolo 
al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi 
sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. 
Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, ve-
niamo percossi, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichia-
mo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perse-
guitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati 
come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi. 
Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonir-
vi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila 
pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri: sono io che vi ho 
generato in Cristo Gesù mediante il Vangelo. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(14, 1-14) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 
turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche 
in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi 
avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò an-
dato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò 
con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io 
vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sap-
piamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse 
Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete 
anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli 
disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose 
Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 
Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: 
“Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in 
me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Pa-
dre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io 
sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le 
opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, an-
ch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi 
di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete 
nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se 
mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò». 

MARTEDÌ 2 maggio 2023 

tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed 
era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta 
non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a 
causa della loro incredulità, non fece molti prodigi. 

MERCOLEDÌ 3 maggio 2023, SS. FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 12-14) 

Dopo che Gesù fu assunto in Cielo, gli apostoli ritornarono a Geru-
salemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 
quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, 
salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: 
vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, 
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Lettura degli Atti degli Apostoli (13, 13-42) 

In quei giorni. Salpati da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a 
Perge, in Panfìlia. Ma Giovanni si separò da loro e ritornò a Geru-
salemme. Essi invece, proseguendo da Perge, arrivarono ad 
Antiòchia in Pisìdia e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, 
sedettero. Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi della 


